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  Art. 41.
      Cooperazione internazionale    

     1. Al fine di rafforzare l’azione dell’Italia nell’ambito 
della cooperazione internazionale per lo sviluppo, le risorse 
finanziarie di cui all’articolo 18, comma 2, lettera   c)  , della 
legge 11 agosto 2014, n. 125, sono incrementate di euro 70 
milioni per l’anno 2022. Ai relativi oneri pari a 70 milioni 
di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle somme versate all’entrata del bilancio 
dello Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data del 30 maggio 
2022, non sono state riassegnate ai pertinenti programmi e 
che sono acquisite per detto importo all’erario.   

  TITOLO  III 
  MISURE PER LA SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCE-

DURE DI RILASCIO DEL NULLA OSTA AL LAVO-
RO E DELLE VERIFICHE DI CUI ALL’ARTICOLO 
30-BIS, COMMA 8, DEL DECRETO DEL PRESIDEN-
TE DELLA REPUBBLICA 31 AGOSTO 1999, N. 394 E 
DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

  Capo  I 
  MISURE PER LA SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DI RILA-

SCIO DEL NULLA OSTA AL LAVORO E DELLE VERIFICHE DI CUI 
ALL’ARTICOLO 30-BIS, COMMA 8, DEL DECRETO DEL PRESI-
DENTE DELLA REPUBBLICA 31 AGOSTO 1999, N. 394

  Art. 42.
      Semplificazione delle procedure di rilascio

del nulla osta al lavoro    

     1. Per le domande presentate in relazione al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 12 del 17 gennaio 
2022, adottato per il 2021 ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il 
nulla osta al lavoro subordinato è rilasciato nel termine 
di trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Per i lavoratori stagionali è fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 24, comma 6, del citato decreto le-
gislativo n. 286 del 1998. 

 2. Il nulla osta è rilasciato anche nel caso in cui, nel 
termine indicato al comma 1, non siano state acquisite 
informazioni relative agli elementi ostativi di cui agli arti-
coli 22 e 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
e consente lo svolgimento dell’attività lavorativa sul ter-
ritorio nazionale. Al sopravvenuto accertamento dei pre-
detti elementi ostativi, consegue la revoca del nulla osta e 
del visto di ingresso. 

 3. Il visto d’ingresso in Italia, richiesto sulla base dei 
nulla osta al lavoro subordinato e stagionale di cui al pre-
sente articolo, è rilasciato entro venti giorni dalla data di 
presentazione della domanda. 

 4. A seguito del rilascio del nulla osta e del visto d’in-
gresso, ove previsto, lo sportello unico per l’immigrazio-
ne convoca il datore di lavoro e lo straniero per la sot-

toscrizione del contratto di soggiorno. Nelle more della 
sottoscrizione, il datore di lavoro è tenuto ad assolvere agli 
impegni di cui all’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286. 

 5. Per quanto non disciplinato dal presente articolo, si ap-
plicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, e al decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5, si appli-
cano anche in relazione alle procedure disciplinate dal de-
creto di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, da emanarsi per il 2022. Per le pro-
cedure di cui al primo periodo, il termine di trenta giorni per 
il rilascio del nulla osta decorre dalla data di ricezione della 
domanda. 

  7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5, si applica-
no anche ai cittadini stranieri per i quali è stata presentata 
domanda diretta a instaurare in Italia un rapporto di lavoro 
subordinato nell’ambito dei procedimenti relativi al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri adottato per il 2021, 
di cui al comma 1, nei limiti quantitativi dallo stesso previ-
sti, che risultino presenti sul territorio nazionale alla data del 
1° maggio 2022. A tal fine, i predetti cittadini stranieri, entro 
tale data, devono trovarsi in una delle seguenti condizioni:  

   a)   essere stati sottoposti a rilievi fotodattiloscopici; 
   b)   aver soggiornato in Italia precedentemente alla sud-

detta data, in forza della dichiarazione di presenza, resa ai 
sensi della legge 28 maggio 2007, n. 68, o di attestazioni 
costituite da documentazione di data certa proveniente da 
organismi pubblici. 

 8. Il datore di lavoro, dopo il rilascio del nulla osta di cui 
al presente articolo può concludere il contratto di lavoro sen-
za la necessità dell’accertamento delle condizioni di cui al 
comma 7. Tali condizioni sono verificate dallo sportello uni-
co per l’immigrazione al momento della sottoscrizione del 
contratto di soggiorno. Al successivo accertamento negativo 
delle predette condizioni, consegue la revoca del nulla osta 
e del visto a qualsiasi titolo rilasciato, qualora in corso di va-
lidità, nonché la risoluzione di diritto del contratto di lavoro.   

  Art. 43.
      Ambito di applicazione

delle procedure semplificate e loro effetti    

      1. Non sono ammessi alle procedure previste dall’artico-
lo 42, comma 7, i cittadini stranieri:  

   a)   nei confronti dei quali sia emesso un provvedimento 
di espulsione ai sensi dell’articolo 13, commi 1 e 2, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dell’artico-
lo 3 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155; 

   b)   che siano segnalati, anche in base ad accordi o con-
venzioni internazionali in vigore per l’Italia, ai fini della non 
ammissione nel territorio dello Stato; 

   c)   che siano condannati, anche con sentenza non de-
finitiva, compresa quella adottata a seguito di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale, per uno dei reati previsti dall’articolo 380 
del codice di procedura penale o per i delitti contro la libertà 
personale ovvero per i reati inerenti agli stupefacenti, il favo-
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reggiamento dell’immigrazione clandestina verso l’Italia e 
dell’emigrazione clandestina dall’Italia verso altri Stati o per 
reati diretti al reclutamento di persone da destinare alla pro-
stituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori 
da impiegare in attività illecite; 

   d)   che comunque siano considerati una minaccia per 
l’ordine pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi 
con i quali l’Italia abbia sottoscritto accordi per la soppres-
sione dei controlli alle frontiere interne e la libera circolazio-
ne delle persone. Nella valutazione della pericolosità dello 
straniero si tiene conto anche di eventuali condanne, anche 
con sentenza non definitiva, compresa quella adottata a se-
guito di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’ar-
ticolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati 
previsti dall’articolo 381 del codice di procedura penale. 

 2. Non sono comunque ammessi alle procedure di cui 
all’articolo 42, comma 7, i cittadini stranieri nei confronti 
dei quali, alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, sia stato emesso un provvedimento di espulsione ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, o che alla predetta data risultino 
condannati, anche con sentenza non definitiva, compresa 
quella adottata a seguito di applicazione della pena su richie-
sta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 
per uno dei reati di cui all’articolo 10  -bis   del citato decreto 
n. 286 del 1998. 

 3. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino 
alla conclusione dei procedimenti relativi al rilascio del per-
messo di soggiorno in applicazione dell’articolo 42, com-
ma 7, sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi 
nei confronti del lavoratore per l’ingresso e il soggiorno il-
legale nel territorio nazionale, con esclusione degli illeciti 
di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286. 

 4. La sospensione di cui al comma 3 cessa comunque in 
caso di diniego o revoca del nulla osta e del visto a qualsiasi 
titolo rilasciato, ovvero nel caso in cui entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto non sia 
rilasciato il nulla osta. 

 5. Nel periodo di sospensione di cui al comma 3, il cit-
tadino straniero non può essere espulso, tranne che nei casi 
previsti ai commi 1 e 2. 

 6. Il rilascio del permesso di soggiorno determina per il 
cittadino straniero l’estinzione dei reati e degli illeciti ammi-
nistrativi relativi alle violazioni di cui al comma 3.   

  Art. 44.
      Semplificazione delle verifiche di cui all’articolo 30  -bis  , 

comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394    

     1. In relazione agli ingressi previsti dai decreti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, per le annualità 2021 e 2022, la verifica dei requi-
siti concernenti l’osservanza delle prescrizioni del contratto 
collettivo di lavoro e la congruità del numero delle richieste 
presentate di cui all’articolo 30  -bis  , comma 8, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, è 
demandata, in via esclusiva e fatto salvo quanto previsto al 
comma 6, ai professionisti di cui all’articolo 1 della legge 
11 gennaio 1979, n. 12, e alle organizzazioni dei datori di 

lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale ai quali il datore di lavoro aderisce o conferisce 
mandato. 

 2. Le verifiche di congruità di cui al comma 1 tengono an-
che conto della capacità patrimoniale, dell’equilibrio econo-
mico–finanziario, del fatturato, del numero dei dipendenti, 
ivi compresi quelli già richiesti ai sensi del decreto legislati-
vo 25 luglio 1998, n. 286, e del tipo di attività svolta dall’im-
presa. In caso di esito positivo delle verifiche è rilasciata 
apposita asseverazione che il datore di lavoro produce uni-
tamente alla richiesta di assunzione del lavoratore straniero. 

 3. Per le domande già proposte per l’annualità 2021 l’as-
severazione è presentata dal datore di lavoro al momento 
della sottoscrizione del contratto di soggiorno. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non trovano 
applicazione con riferimento alle domande dell’annualità 
2021 in relazione alle quali le verifiche di cui al comma 1 
sono già state effettuate dall’Ispettorato nazionale del lavoro. 
In tale ultimo caso i datori di lavoro richiedenti non sono 
tenuti a munirsi dell’asseverazione. Resta comunque ferma, 
per entrambe le annualità di cui al comma 1, l’applicazione 
dell’articolo 30  -bis  , comma 8, ultimo periodo, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. 

 5. L’asseverazione di cui al presente articolo non è co-
munque richiesta con riferimento alle istanze presentate dal-
le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale che hanno sottoscritto 
con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un appo-
sito protocollo di intesa con il quale si impegnano a garantire 
il rispetto, da parte dei propri associati, dei requisiti di cui al 
comma 1. In tali ipotesi trovano applicazione le disposizioni 
di cui all’articolo 27, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286. 

 6. In relazione agli ingressi di cui al presente articolo resta 
ferma la possibilità, da parte dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro, in collaborazione con l’Agenzia delle entrate, di ef-
fettuare controlli a campione sul rispetto dei requisiti e delle 
procedure di cui al presente articolo.   

  Art. 45.
      Rafforzamento delle strutture e disposizioni finanziarie    

     1. Per consentire una più rapida definizione delle proce-
dure di cui agli articoli 42, 43 e 44, il Ministero dell’interno 
è autorizzato ad utilizzare, tramite una o più agenzie di som-
ministrazione di lavoro, prestazioni di lavoro a contratto a 
termine, anche in deroga agli articoli 32, 36, da 59 a 65 e 106 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel limite mas-
simo di spesa di 5.663.768 euro per l’anno 2022, da ripartire 
tra le sedi di servizio interessate dalle procedure menzionate. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 42, 
43 e 44, è autorizzata la spesa di euro 1.417.485 per l’anno 
2022 per prestazioni di lavoro straordinario per il persona-
le dell’Amministrazione civile del Ministero dell’interno; 
di euro 4.069.535 per l’anno 2022 per prestazioni di lavoro 
straordinario eccedente rispetto al monte ore previsto per il 
personale della Polizia di Stato e dell’Amministrazione civi-
le dell’interno di cui all’articolo 3, secondo comma, lettere 
  a)   e   b)  , della legge 1° aprile 1981, n. 121, in servizio presso 
l’ufficio immigrazione delle questure e presso la Direzione 
centrale dell’immigrazione e della polizia delle frontiere del 
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Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell’in-
terno; di euro 818.902 per l’anno 2022 per l’utilizzo di servi-
zi di mediazione culturale, anche mediante apposite conven-
zioni con organizzazioni di diritto internazionale operanti in 
ambito migratorio; di euro 484.000 per l’adeguamento della 
piattaforma informatica del Ministero dell’interno - Diparti-
mento per le libertà civili e l’immigrazione. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 
12.453.690 euro per l’anno 2022 si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

  Art. 46.
      Disposizioni finanziarie e finali    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ove necessario, può di-
sporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa. 

 2. Le disposizioni di cui agli articoli 30, comma 1, let-
tere da   a)   a   l)   e da   n)   a   bb)  , 31 e 32, comma 1, lettera   a)   
si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all’articolo 30, comma 1, lettera   m)  .   

  Art. 47.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 21 giugno 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’economia 
e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  22G00086

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  20 aprile 2022 , n.  74 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento del con-
corso pubblico per l’accesso al ruolo degli atleti del gruppo 
sportivo dei vigili del fuoco Fiamme Rosse del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 131 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», e successive modificazioni, 
e, in particolare, l’articolo 131; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, re-
cante «Codice dell’amministrazione digitale», e, in par-
ticolare, l’articolo 64; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, re-
cante «Revisione dei percorsi dell’istruzione professio-
nale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, 
nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e forma-
zione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 
e 181, lettera   d)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, concernente il «Regolamento 
recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbli-
che amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 
concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assun-
zione nei pubblici impieghi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 87, concernente il «Regolamento re-
cante norme per il riordino degli istituti professionali, 
a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 88, concernente il «Regolamento re-
cante norme per il riordino degli istituti tecnici, a norma 
dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 89, concernente il «Regolamento 
recante revisione dell’assetto ordinamentale, organiz-
zativo e didattico dei licei a norma dell’articolo 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 di-
cembre 2015, n. 207, concernente il «Regolamento in 
materia di parametri fisici per l’ammissione ai concorsi 
per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di 


